
IL NODO PANCHINA

Ultimi giorni
per convincere
Leonardo

E Beckham parla
del tendine rotto
al Letterman show

TROFEO DOSSENA

Nell’agenda di Galliani ormai abbondano i
temi di mercato. E da Londra una sorpresa

milioni
l’ingaggio

di Ronaldinho.
Il suo accordo

con il Milan
scade nel 2012,
ma lui vorrebbe

restare

le reti
realizzate

in Champions.
Il brasiliano ha
vinto il torneo

continentale
nel 2006

con il Barça

gol
segnati

da Ronaldinho
in questo

campionato. Fra
gli attaccanti è

stato il più
utilizzato

Ospite del David Letterman
Show, David Beckham ha
parlato del suo grave
infortunio. E il tendine
d’Achille con carne viva è
apparso subito in tv
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Galliani e Confalonieri tentano
la mediazione con Berlusconi:
impresa difficile. E il nome
dell’erede è ancora incerto

BUONE NOTIZIE L’ATTACCANTE ROSSONERO E’ FERMO DAL 21 MARZO

A Gasperini e Ferri i premi
intitolati a Giorgio Giavazzi

la foto

I NUMERI

Pato si è allenato
con i compagni.
Inzaghi, Bonera e
Kaladze in dubbio

CREMA Ieri, al teatro San
Domenico di Crema, il
presidente Mario Palmieri, con i
conduttori Cristina Firetto e
Marco Civoli, ha presentato la
34ª edizione del trofeo Angelo
Dossena per squadre
Primavera (in gara Inter,
Juventus, Milan, Atalanta,
Cremonese, Nazionale Lega
Pro, Internacional Porto Alegre
e Slavia Praga). Dall’11 al 18
giugno, 13 campi impegnati con
semifinali e finale al Voltini di
Crema. Ospiti d’onore Alfredo
Provenzali, festeggiato per i 50
anni di «Tutto il calcio minuto
per minuto» e Salvatore Bagni.
A Gian Piero Gasperini,
allenatore del Genoa, e

Riccardo Ferri, ex difensore
dell’Inter e della Nazionale, sono
andate le Stelle del Dossena: i
riconoscimenti per chi si sia
distinto ai massimi livelli
calcistici dopo aver partecipato
al torneo sono intitolati a Giorgio
Giavazzi, indimenticabile
caporedattore della Gazzetta.

CARLO LAUDISA

claudisa@gazzetta.it
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MILANOdI fari sono puntati sul-
l’ingaggio del difensore argen-
tino Nicolas Otamendi, ma al
terzo piano di via Turati sono
d’attualità anche altre pratiche
importanti. Innanzitutto Adria-
no Galliani deve sciogliere i no-
di della questione allenatore.
Vi riferiamo a parte del tentati-
vo estremo dell’a.d. rossonero
per ricomporre la frattura Ber-
lusconi-Leonardo.

Rinnovo Dinho Appena conqui-
stato l’approdo aritmetico in
Champions League, s’aprirà la
campagna dei rinnovi contrat-
tuali. E in questa prospettiva su-
scitano interesse le decisioni su
Ronaldinho, legato ai rossone-
ri sino al 2011.
I rumors sui malumori del clan
brasiliano per l’addio di Leonar-
do danno corpo all’idea di un
Dinho deciso a cambiar aria.
Ma dal suo entourage questi
fremiti non vengono conferma-
ti. Il suo fratello-agente Rober-
to de Assis sarà a Milano per il
fine settimana, ma non ha ap-
puntamenti con la società. Nes-
suno ha fretta di toccare un ar-
gomento che in questa fase po-
trebbe imbarazzare tutti. Il Mi-
lan deve contenere i costi — se
non proprio ridurre — del mon-
te-stipendi. E il Gaucho con gli
8 milioni di euro netti all’anno
è il giocatore più pagato della
rosa. Logico, dunque, che nes-
suno spinga sull’acceleratore.
Non ci si stupisca, allora, se (di
rinvio in rinvio) la discussione
dell’argomento scivoli sino al
2010 inoltrato. Di sicuro l’affit-
to della villa di Ronaldinho
non è in discussione, visto che
il contratto scade nel 2012.
Una casualità? Forse...
Chelsea e Higuain Intanto da
Londra arriva un’indiscrezione
che la dice lunga sui progetti
del Chelsea e di Carlo Ancelotti
per il prossimo mercato. Nei

giorni scorsi i vertici dei Blues
hanno incontrato a Londra il
padre Jorge e i rappresentanti
del centravanti argentino, che
fatica a rinnovare con il Real.
Arrivato in Spagna nel gennaio
2007 a soli 19 anni, il promet-
tente Gonzalo (su cui aveva
messo gli occhi anche il Milan)
strappò un ingaggio da 1,5 mi-
lioni a stagione.

Lo strappoUn’inezia rispetto al-
le cifre da urlo dei galacticos.
Ma ora che Higuain ha un ren-
dimento da stella vuol prender-
si le sue rivincite. E chiede più
di 4 milioni a stagione. Così
punta i piedi e minaccia di fare
le valigie a fine stagione. Co-
munque è certo che il Chelsea
di Ancelotti stia prendendo sul
serio la vicenda. E fatalmente
venga distolto da Alexandre Pa-
to, un anno fa obiettivo prima-
rio di Ancelotti.
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MILANOdDifficile incollare un rapporto andato
a pezzi. Ma Adriano Galliani ci prova, e insieme
con un altro intimo amico di Silvio Berlusconi,
il presidente di Mediaset Fedele Confalonieri,
farà un ultimo tentativo per cercare di ammor-
bidire la posizione di Leonardo dopo avere am-
morbidito quella di Silvio Berlusconi sempre
più scontento, negli ultimi tempi, del gioco del
Milan.

Idee di pace La separazione fra il Milan e il suo
allenatore pare ormai inevitabile, perchè Leo-
nardo non ha intenzione di tornare indietro.
«Ne abbiamo parlato e per me la questione è
chiusa qui», ha detto dopo il successo sulla Fio-
rentina. Ma è evidente che sarebbe difficile si-
stemare la situazione, visto che Leonardo in
questi mesi si è dimostrato molto meno dispo-
sto ad assorbire le critiche padronali di quanto
sia stato Carlo Ancelotti per sette anni. Dun-
que, ultimo tentativo di riappacificazione fra
allenatore e proprietario del club e poi via alla
scelta. E anche questa sembra una fotocopia di
quello che accadeva più o meno un anno fa.

PressioniPerché allora era stato l’amministrato-
re delegato a convincere Berlusconi della vali-
dità dell’idea-Leonardo ed è sempre Galliani a
spingere per la soluzione Galli-Tassotti. Berlu-
sconi ha ancora un sogno di nome Marco van

Basten: Allegri piace per il suo stile, ma
Van Basten per quelli del Milan è un’al-
tra cosa. E l’olandese, disoccupato, al Mi-
lan non direbbe di no, anche se porrebbe
qualche condizione. L’altra pista olande-

se, che portava a Frank Rijkaard, il più tito-
lato con Ancelotti nel gruppo degli allievi
di Sacchi, è finita nel nulla. Rijkaard la-

scerà probabilmente il Galatasaray per
occuparsi della nazionale australiana,
incarico in linea con la sua idea di vive-
re il calcio con poche pressioni dopo

gli anni densi di Barcellona. Invece Van Ba-
sten, anche lui nemico giurato dello stress,
non ha un grande club europeo nel curri-
culum, perché l’Ajax lo è, ma in un modo
un po’ speciale. Marco vorrebbe misurarsi
in un campionato impegnativo e ha sem-
pre detto che il Milan offre i vantaggi del
club organizzato. Dunque, il matrimonio si
può fare. Ma prima c’è da tentare di salvar-
ne un altro. Fino all’ultima partita, quindi
ancora per dieci giorni, Galliani ci proverà.
Poi dovrà rassegnarsi.

al.bo.

Il Papero finalmente pronto
Domenica potrebbe giocare

Higuain per Ancelotti
Così Pato è blindato
Il Chelsea vira sull’argentino. Conferme sul difensore Otamendi
verso il Milan. Il rinnovo di Ronaldinho? Tutti prendono tempo

SERIE A
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MILANO dÈ tornato Pato: ieri
l’attaccante del Milan, fermo
per un risentimento al bicipite
femorale della gamba destra
dalla partita contro il Napoli
dello scorso 21 marzo, si è alle-
nato con i compagni. E’ possi-
bile quindi che il brasiliano va-

da almeno in panchina dome-
nica a Genova contro i rosso-
blù di Gasperini e che sia di-
sponibile anche per l’ultima
gara casalinga della stagione,
domenica 16 contro la Juve. A
proposito di Pato, ieri a Sky
Adriano Galliani ha conferma-
to ancora una volta che il brasi-
liano resterà «al 100%» nono-
stante le ricche offerte che po-
trebbero arrivare in estate. Pa-
to resta uno degli intoccabili
del Milan, che pur in un perio-
do difficile dal punto di vista
economico non ha intenzione
di smantellare la rosa, ma piut-
tosto di rinforzarla.

Volata finale Domenica a Ma-
rassi non ci sarà lo squalificato
Ambrosini, mentre vanno veri-
ficate le condizioni di Bonera,
Inzaghi e Kaladze che ieri si so-
no allenati in palestra. Nesta,
dopo la prima mezz’ora in pa-
lestra, è uscito su uno dei cam-
pi di Milanello per svolgere sla-
lom tra i paletti, allunghi e
cambi di direzione. Sta recupe-
rando anche Ignazio Abate,
che a Milan Channel ha com-
mentato il momento della
squadra: «Abbiamo fatto un
buon campionato e ci teniamo
a finire nel migliore dei modi.
Nelle ultime due partite —
continua l’esterno destro —
giocheremo contro squadre
importanti, però noi dobbia-
mo cercare di fare sei punti. In-
nanzitutto pensiamo prima al-
la trasferta di domenica, abbia-
mo il dovere di andare a Geno-
va e cercare di vincere».

Nicolas Otamendi, 22 anni, difensore del Velez Sarsfield e della nazionale argentina PHOTOVIEWS

Alexandre Pato, 20 anni REUTERS
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